
 

 

Per la participazione della rete alla giornata internazionale per i diritti 

dei migranti 

La situazione dei migranti nel mondo sta peggiorando. 

Con l'aumento della crisi capitalista e della disuguaglianza tra paesi ricchi e paesi poveri, cresce il 
numero di persone che decidono di cercare un futuro migliore in un altro paese. 

In generale, i migranti soffrono di precarietà, razzismo, xenofobia e sessismo. 

La maggior parte di loro non ha accesso ai servizi sociali nei paesi in cui si trova. 

I migranti diventano manodopera a basso costo e precaria per garantire i profitti delle aziende 
capitaliste. Le donne soffrono di una situazione particolarmente difficile in quanto vittime delle 
reti di prostituzione e della tratta di esseri umani. 

Molte donne migranti sono a capo di famiglie monoparentali e devono lavorare su turni doppi o 
tripli. 

I migranti non si recano in paesi terzi di propria spontanea volontà, ma perché non trovano 
condizioni di vita dignitose nei loro paesi. 

Rifiutiamo qualsiasi tipo di discriminazione nei confronti di migranti e rifugiati, sia essa razziale, 
sociale, etnica, religiosa, di genere o di orientamento sessuale. 

La Rete Sindacale Internazionale di Solidarietà e di Lotta cercherà di partecipare alle attività della 
giornata internazionale per i diritti dei migranti (18 dicembre) con una piattaforma di difesa dei 
migranti e denuncia dell'ipocrisia dei governi capitalisti e delle organizzazioni internazionali come 
la Nazioni unite. 

Difendiamo il diritto di tutte le donne migranti a vivere e lavorare nei paesi in cui decidono di 
emigrare. 

 


